
a cura di Corrado Giusto:zzi

Mopier, il client di stampa

dello sfidante Xerox. Entrambi vanno in
rete, stampano 32 copie BN al minuto,
negli States costano su strada circa
3.000 dollari.

Il termine mopier si deve ad Hp, e la
5Si è stato il primo modello di rete.
Studiata per incrementare la produttività
ed abbattere i costi nel lavoro d'ufficio,
questa LaserJet stampa, duplica, impa-
gina e cuce senza aumentare il traffico
della rete.

Partendo dall'hardware, l'elettronica
si basa su un processore risc AMD
29040 con clock a 40 MHz. Opzionale è
la scheda di rete HP JetDirect per inter-
facce Ethernet (10Base2 e 10Base-T) e
LocalTalk (DIN-8). La Ram di base è da
12 MB espandibile a 76 MB con schede
aggiuntive, e le stesse schede HP
JetDirect forniscono memoria flash per
futuri potenzia menti dei sistemi operati-
vi di rete. L'hard disk in dotazione è da
420 MB. Altre connessioni sono la
parallela bidirezionale ECP conforme
IEEE 1284 ed un ulteriore slot per sche-

HP Lase<rJet 5Si

Nel settore
SOHO, poi, c'è
da ricordare la
funzione di fax, aggiunta alle unità mul-
tifunzionali di scansione, stampa e
copia ad un prezzo ridotto.

Ma se i centri di copia di oggi sono
computer in rete, allora prende impor-
tanza il software di gestione. Oggi tutti
i costruttori hanno il loro, magari visibile
da più complessi sistemi di gestione di
rete come HP OpenView ma che
comunque non parla alle mopier degli
altri produttori. La prima eccezione è
Xerox, il cui PrinterMap è multivendor.
Anche in questo caso la strada indicata
verrà seguita da tutti.

Resta da porsi una domanda. Una
stampante è un client o un server?
Beh, dipende. E' un client quando lo
gestiamo con un software di rete, è
ancora un client quando lanciamo il
browser per aggiornare i driver, è una
periferica quando stampa. Sarà un ser-
ver allorquando ingloberà le funzioni di
print service di Novell o di NT o di Unix
(ehm, alcune già interagiscono a quel
livello). Fatto sta che oggi le fotocopia-
trici sono diventate dei computer in
rete. Per meglio rendercene conto
diamo un'occhiata alle caratteristiche di
due prodotti, uno del leader HP e l'altro

L'evoluzione dei sistemi di stampa
sta seguendo quella più generale di
un' informatica in rete. La conti nua
ricerca di maggiori prestazioni e versati-
lità per la stampa distribuita dà grande
stress al settore delle network printer,
che stanno diventando il fulcro della
produzione e distribuzione dei docu-
menti. In particolare le nuove proposte,
tutte digitali, stanno lentamente assor-
bendo le caratteristiche di documenti
multipli e fascicolazione del tradizionale
mondo analogico e stand-alone delle
fotocopiatrici. Il nuovo termine è
mopier, strano acronimo di multiple ori-
ginai copier: come si sa nel digitale
ogni copia è in realtà un nuovo origina-
le.

L'evoluzione multimediale degli
home computer e di Internet sta inoltre
rendendo comune la scansione e stam-
pa di immagini a colori di elevata qua-
lità, che quindi entrano principalmente
nel segmento home ma fanno comodo
anche al SOHO - e tracciano il solco
verso i sistemi più grandi. Infine le
stesse mopier hanno ora un software
interno così elaborato da richiedere l'in-
tervento di Internet per avere a disposi-
zione le versioni più aggiornate. Rete,
mopy, fasci colazione, colore, Internet:
una vera e propria rivoluzione.

Nel momento in cui la Società dell'Informazione sta per risolvere il

problema della validità giuridica del documento elettronico, l'industria a

sua volta rende digitale il tradizionale

processo analogico della copia e della

fascicolazione, fondendo fotocopiatrice e

stampanti di reti nelle nuove mopier.

Così facendo, la tecnologia rende digitali

e versatili anche le fotocopiatrici,

facendone degli ibridi tra client e server.
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La gestione dei gruppi di lavoro con i relativi permessi è davvero semplice
con il software HP.
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da di espansione HP MIO. Tutte le inter-
facce sono bidirezionali e attive simulta-
neamente, con commutazione automa-
tica alla porta che riceve i dati. Il ciclo di
lavoro suggerito è di 100.000 pagine al
mese.

la stampa è in risoluzione 600x600
dpi con tecnologia REt (Reso/ution
Enhancement techn%gy) e toner HP
microfiner Per quanto riguarda il lato
copie multiple, il vassoio multifunziona-
le di alimentazione della carta è da 100
fogli, e viene fornito insieme a due vas-
soi da 500 fogli con sensore automatico
del formato; è disponibile un vassoio di
alimentazione da 2.000 fogli, che porta
la disponibilità di carta a 3.100 fogli. Per
quanto riguarda le funzioni speciali ecco
i comparti con cucitrice ed unità per
stampa fronte/retro; la raccolta delle
pagine è svolta da cinque vassoi di rac-
colta.

Passando al software, i linguaggi
standard sono il PCl5 enhanced e
l'Adobe PostScript livello 2 con commu-
tazione automatica. la tecnologia MEt
(Memory Enhancement technology)
espande la capacità della stampante di
gestire documenti complessi in PCl. I
font sono 35 Adobe Type 1, 35
Intellifont e 10 TrueType interni scalabili.

Il software Web
JetAdmin di HP per-
mette anche di dise-
gnare gli interni della
sala di allocazione
delle stampanti.

Tra le funzioni disponi-
bili c'è anche il control-
lo della quantità di
toner rimasto.

HP FontSmart fornisce la gestione di
font, oltre a 65 font True Type aggiuntivi
per Windows.

Tutto il software per la stampante è
su CD-ROM. Per stampare la quantità
desiderata di documenti originali senza
problemi né dell'applicazione né della
rete c'è HP Transmit Once. Gestione e
diagnostica di base sono curate da
DocWise e Toolbox, che forniscono
impostazioni, visibilità e controllo remoti
per gli utenti di Windows 3.1 e
Windows 95 in ambiente Novell
NetWare; è invece JetAdmin a permet-
tere a distanza installazioni, configura-
zioni e diagnostica in tempo reale.

Xerox DocuPrint N32
(l'hardware Xerox è più potente di

quello HP. Il processare è infatti l'lntel
i960HD a 66 MHz, con 12 MB di Ram
espandibile fino a 128 MB. la scheda
di rete Ethernet (10BaseT e 10Base2)
è compresa nel prezzo, mentre la con-
nessione Token Ring è a parte. Curioso
che in realtà la rete viene a scapito del-
l'hard disk (da 1A GB), che diventa un
optional. le altre porte sono la parallela
bidirezionale IEEE 1284 e la seriale RS-
232C. Il duty cic/e, o ciclo di lavoro, è
di 150 mila pagine al mese. la risolu-
zione è di 600 dpi in entrambe le dire-
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PrinterMap, /'utility di Xerox, è
graficamente meno accatti-
vante di JetAdmin ma è muiti-
vendor.

,100lel

ricca e versatile delle
consuete utility mono-
prodotto. Già oggi
PrinterMap ingloba i
gestori di Lexmark ed
H P, e g raz ie a Il a sua
architettura aperta pre-
vede lo sviluppo di altri
moduli, anche da terze
parti, per estendere le
caratteristiche anche al

~ web. Sono disponibili
anche due programmi
della famiglia CentreWa-

re, il DP per l'amministrazione da un
singolo punto su piattaforme multiple
e l'Internet Services, che va verso la
rete delle reti anche nella versione

hanno 35 font Adobe Type 1.
Il software principale per la gestione

in rete è PrinterMap. Si tratta d'una
piattaforma multivendor molto più

zioni, ed è migliorata dalla tecnologia
Quad Dot Halftoning di proprietà di
Xerox.

I vassoi standard della N32 sono due
da 500 fogli e due bypass da 50 fogli,
mentre opzionalmente si può avere il
caricatore da 2.500 fogli, disposti su
tre vassoi supplementari. Il totale è
quindi di 3.500 fogli. Importante la
fascicolazione, che può essere fatta in
fronte-retro su blocchi fino a 50 fogli; il
punto metallico può essere messo in
ben tre posizioni.

I linguaggi sono, manco a dirlo, il
PCL 5 esteso e il Postscript 2, ovvia-
mente a commutazione automatica. I
font true type Microsoft sono 10, gli
Intellifonts 35. Per il Postscript si

Dopo il quantum leap della volta scorsa, questo spazio apre la porta a quella che dovrebbe essere la sua anima vera:
descrizione di pacchetti applicativi da parte di chi li abbia usati davvero e a lungo. Tanto per cambiare ospitiamo un lavoro
di Giuseppe Zanetti. L'argomento è Samba, uno dei più diffusi shareware in ambito dell'integrazione di c1ient e server
eterogenei. Giuseppe lo descrive, indica i riferimenti bibliografici, dice dove reperire il software, offre un commento da
installatore ed utente. E noi lo ringraziamo. (L.S.)

Reti eterogenee? Samba! l' di Giyseppe Za~ffi

La home page di
Samba, uno sharewa-
re 8MB per usare Unix
e Linux come server
su c1ient diversi.

Questa volta ci occupiamo di uno dei migliori e più diffusi prodotti
utili per integrazione di sistemi UNIX con il mondo Windows. Samba
è un'implementazione del server 5MB (Server Message Block, si
veda "Networks/OpenNET-FILE SHARING PROTOCOL", Microsoft
Inc., 1987), il protocollo di networking usato per la condivisione di
dischi e stampanti nel mondo Microsoft al quale in molti si stanno
adeguando. Microsoft, assieme ad un gruppo di altri vendor (Digital
Equipment, Data Generai, SCO, Network Appliance Corp, ...) stanno
sviluppando una versione pubblica del protocollo 5MB, adatta ad
essere usata come protocollo di condivisione di filesystem in
Internet. Ulteriori informazioni sono disponibili nel sito

ManPUCl A FAQ '~IDJ8WArsbi:a..~ ISubmit Bua Reportl.s.w.tl~~
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httpJ/wwwmicrosoft.com/intdev/cifs/
Samba permette ad una macchina UNIXlLinux di fornire servizi di

file server e printer server a client 5MB, tra i quali l'MS/DOS,
Windows nelle versioni Workgroup, 95 ed NT, OS/2. Oltre al server
vero e proprio (smbd), nel pacchetto sono inclusi un name server
compatibile con NetBIOS (nmbd) ed un c1ient a linea di comando
(srnbclient). Di uso molto simile a ftp, quest'ultimo può essere usato
per trasferire file, per listare i volumi esportati da un server Windows
e per permettere a Linux di stampare mediante una stampante di
rete. Viene anche fornito un programma (smbtar) utile per il backup
di macchine DOS/Windows con Linux.

Il software è completamente gratuito ed è incluso in tutte le
migliori distribuzioni. Nel caso lo si volesse ricompilare è possibile
prelevarne l'ultima versione (al momento in cui scriviamo la
1.9.17p2): si trova sul sito ftp nimbus.anu.edu.au, nella directory
pub/tridge/samba/, assieme a moltissima documentazione utile per
configurarlo e farlo funzionare. Il sito WWW ufficiale è
httpJ/lake.canberra.edu.au/pub/sambaf.

Seppur non dotato di una interfaccia semplice da usare come
quella disponibile in altri sistemi operativi - le configurazioni devono
essere fatte nello stile UNIX, owero editando un file di testo in /etc -
il programma compie molto bene il proprio dovere, in quanto, oltre
ad essere estremamente affidabile, è anche molto veloce. Una volta
installato correttamente il software, i tempi necessari per la sua
manutenzione sono praticamente nulli.

Nel caso fosse necessaria l'operazione inversa, owero far vedere
a Linux un filesystem residente su un altro server, ad esempio su
una macchina NT o 95, Samba non basta più, ma si può usare il file-
system smbfs incluso nel kernel di Linux (per il mounting dei dischi
vengono fornite le apposite utility smbmount e smbumount).

Samba è compatibile con i c1ient 5MB più diffusi: Lan Manager
per DOS, Windows for Workgroup, Windows NT 3.51 e 4.0,
Windows 95, OS/2 ed altri. L'unica awertenza consiste nell'usare
come protocollo di trasporto il TCP/IP, dato che NETBEUI non è
attualmente supportato da Linux. Ciò potrebbe essere un problema

in quanto alcuni client, tipicamente
Windows for Workgroup, non lo prevedono
di serie. Comunque l'aggiornamento, che è
molto semplice da installare, è disponibile
gratuitamente sul sito Internet della
Microsoft, assieme ad una versione di Lan
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Nell'utility di Xerox le informazioni
segnalate sono per lo più le stesse di
JetAdmin, ma l'interfaccia utente è più
povera. Ad esempio la locazione della
stampante è indicata in testo sopra al
disegno della stampante.
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intra.
Parlando di

Xerox va sotto-
lineato che la
sua eredità cul-
turale non
attinge dal
sostrato cultu-
rale del compu-
ting tradiziona-
le. Il mercato delle copiatrici analogi-
che vende soluzioni, non componenti,
per cui la mopier viene venduta già in
configurazione di rete e con tutta la
versatilità d'una copiatrice analogica di
fascia alta. fMSS

CentreWare OP pro-
mette una serie di
funzioni di controllo
molto precise.
Nell'immagine sono
segnalati alcuni
punti chiave.

Semplice e precisa, ecco
l'interfaccia utente per
l'amministratore che
installa delle stampanti.
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Per chi volesse adottarlo ma
ha bisogno di supporto, di con-
sulenti ce ne sono veramente molti.
In Italia quelli registrati nel sito
I/INIIW e nel file SupporUxt incluso
nel prodotto sono sette.

Analogamente alla prece-
dente, ma sui dischi condi-
visi, ecco il riassunto della
situazione di rete messo a
disposizione da Samba.

disponibili in un colpo solo ([Printers)).
Usando queste macro, Samba si occuperà
automaticamente di selezionare, dietro
richiesta della password corrispondente, le opportune permis-
sion d'uso del volume. È comunque molto semplice la defini-
zione d'un servizio dipendente dal nome o dall'indirizzo IP del-
l'host che tenta di accedervi. Owiamente la fornitura di servizi
alle varie macchine può essere protetta anche solamente da
password o da opportuni controlli sull'host o utente. Volendo
possono essere attivati dei servizi pubblici, owero accessibili
senza richiesta di password, che possono essere utili nel caso
di export di stampanti, di CD-ROM o di aree contenenti pro-
grammi raggiungibili da tutti gli utenti della rete (un suggeri-
mento per gli Internet Provider?). I c1ient possono eseguire un
browsing ("sfogliare la rete", sicl) su quanto esportato dal
nostro server. Nel sito I/INIIW è spiegato anche come usare
una macchina Linux con Samba come FAX server per una rete
di macchine DOS/Windows.

Manager per DOS. Nel sito I/INIIW di Samba sono disponibili c1ient
per altri sistemi operativi, assieme alle informazioni su come instal-
larli.

Windows NT, Windows 95, OS/2 Warp Connect e OS/2 Warp 4
non hanno bisogno di alcun software aggiuntivo per essere usati con
Samba, in quanto vengono forniti di serie con TCP/IP ed il software
necessario. Nel sito I/INIIW sono comunque disponibili molti docu-
menti utili per la loro configurazione, ove necessaria. Ad esempio in
Windows 95 è sufficiente premere il pulsante destro del mouse su
Gestione Risorse e selezionare la voce 'connetti unità di rete'.

Samba è un prodotto molto versatile e configura bile e sostituisce
egregia mente altri prodotti analoghi dal costo anche elevato. Per
motivi di sicurezza il file di configurazione di esempio Uetc/smb.conf)
fornito di serie è abbastanza minimo. Esso è tuttavia facilmente
modificabile seguendo le istruzioni fornite nella documentazione in
dotazione o nelle FAQ presenti in Internet. Uno dei punti interessanti
è la possibilità di definire un servizio di nome [homesl che permette
di esportare un volume contenente la home directory di un dato
utente come \\server\username (in DOS/Lan Manager mediante il

comando 'net use d: \\server\userna-
me, in Windows 95/NT mediante il pro-
gramma Gestione Risorse). Un'altra
"macro" interessantè è quella per ren-
dere visibili ai c1ient tutte le stampanti

Conne"i stampante di rete Conne"i unità di rete
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